
avevano chiamato al trono Casimiro principe di Polonia in 
età di tredici anni. Alberto aveva per lui tutti i Cattolici. 
Gli stati lo acclamarono re di Boemia il 6 maggio ì/ p S  
e il 29 giugno susseguente fu incoronato a Praga. Tra i 
due competitori durò lungamente la lotta. Finalmente es­
sendo rimasti succumbenti i Polacchi furono costretti a 
sgombrar dal paese. Alberto dopo di aver ristabilita in Boe­
mia la calma si pose in marcia per volare in soccorso di 
Giorgio despota di Servia contra i Turchi. Egli cadde ma­
lato a Buda e morì nel villaggio di Niesmiel presso Gran
o Strigonia nel ritorno che faceva a Vienna il 27 ottobre 
i 43y  in età d’ anni quarantacinque. Sua moglie Elisabetta 
che aveva lasciata incinta, si sgravò il 22  febbraio i4 4 °  
di un figlio chiamato Ladislao che segue. Ella lo aveva fatto 
padre dapprima di due bambine, Anna maritata con G u­
glielmo 111 duca di Sassonia, cd Elisabetta moglie di Casi­
miro IV  re di Polonia. Elisabetta passata sposa di Alberto 
l’ anno 14 22 , mori l’anno i4 4 7  0 ' .  g l ’ im peratori ed  i r e  
di U ngheria ).

LADISLAO  il POSTUMO.

Prima che LADISLAO  nato, come si disse, il 22 feb­
braio ¡ 44°  da Alberto ed Elisabetta venisse al mondo, in­
sorsero gravi opposizioni per la successione alla due corone 
di Boemia ed Ungheria. G li stati di Boemia divisi tra i 
Cattolici e gli Ussiti volevano dapprincipio dopo la morte 
di Alberto provvedere alla reggenza, ma la regina ottenne 
che aspettassero il suo parto. Allorché nacque Ladislao gli 
stati e in ispezieltà gli Ussiti dichiararono non voler altri­
menti a re un bambino e perciò offrirono la corona ad Al­
berto duca di Baviera che la ricusò. L ’ imperator Federico 
a cui fecero poscia la stessa offerta rispose voler conservare 
a Ladislao i regni de’ suoi maggiori. G li stati nominarono 
due amministratori durante la minorennità del successore, 
l ’ taczeck venne scelto dagli Ussiti c Mainardo di Nehauss 
dai Cattolici. L ’ anno 1 444 Giorgio Podiebrad pervenuto 
ad essere uno degli amministratori, si impadroni di tut­
ta 1’ autorità e con ciò si francò la via al trono morto
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